
INTERVISTA A UN ADULTO SUL MONDO DEL LAVORO
Reporter: io
Intervistato: mio papà
1)Che lavoro fai? Il barista
2)Da quanto tempo fai questo lavoro? Da gennaio
2)Il tuo titolo di studio? Laurea in ingegneria informatica
3)Hai trovato difficili gli studi? Hai fatto corsi particolari? Sicuramente impegnativi, ma
con costanza e voglia di studiare sono riuscito a prendere la laurea. Non ho fatto nessun
corso in particolare
4)Cosa ti ha motivato a scegliere questo lavoro? Ho fatto l’ingegnere per 10 anni, ma
non sopportavo lo stress legato a quel tipo di lavoro, così ho deciso di mettermi in proprio
con mia moglie e cambiare genere di lavoro: insieme abbiamo avuto una pizzeria al taglio
per 15 anni in un centro commerciale e da gennaio abbiamo rilevato un bar. In questo modo
ci sentiamo più liberi come scelte di orari e gestione familiare.
5)Quante ore di lavoro fai? Lavoro 10 ore al giorno, dalle 6 di mattina alle 4 di pomeriggio,
e sono a casa sabato, domenica e festivi.
6)Alla sera sei stanco? E’ sacrificante? Alla sera ho sonno perché mi alzo molto presto,
fisicamente faccio meno fatica di prima ma mentalmente sono più “libero”. L’unico sacrificio
è alzarmi alle 5 del mattino.
7)E’ adeguato lo stipendio? Ce la fai ad arrivare a fine mese? All’inizio ci sono state
molte spese, ma adesso lo stipendio è adeguato, pur variando mese per mese.
8)Cosa ti piace del tuo lavoro? Essendo improprio, mi piace autogestirmi e il contatto col
pubblico.
9)Vai d’accordo con i tuoi colleghi? Una è mia moglie, quindi spero di andarci d’accordo
(risate di sottofondo), poi ho due dipendenti simpatiche e volenterose.
10)Se potessi tornare indietro rifaresti lo stesso percorso o cambieresti qualcosa?
Rifarei gli studi che ho fatto, perché una laurea ti serve per tutta la vita; i cambiamenti
lavorativi non sono preventivabili, ma comunque non ho nessun rimpianto.
11)Come sei considerato nel tuo posto di lavoro? Cosa pensano gli altri di te? Penso
di essere considerato una brava persona, onesta, precisa e simpatica
12)E i clienti nei tuoi confronti? La maggior parte sono ragazzi universitari, pertanto
giovani e allegri. Con me sono sempre simpatici, gentili e onesti.
13)Era questo il tuo “sogno nel cassetto”? Da giovane non l’avrei mai immaginato, ma
ora posso dire che è un lavoro che mi piace e mi soddisfa. Ecco, da giovane pensavo che
avrei fatto l’ingegnere o il progettista.
14)Avresti consigli da dare a chi vuole fare questo mestiere? Consiglierei cura, pulizia e
ordine nel locale e simpatia con i clienti.


